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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 18 DEL 1° OTTOBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione della Presidente, del Consiglio di Amministrazione e del Direttore della "Fondazione XX Marzo 2006", dell’Amministratore unico della Società parco olimpico s.r.l., dei Sindaci dei Comuni di Torino, Pinerolo, Torre Pellice, Bardonecchia, Cesana, Pragelato.





Nel corso dell’audizione è stata distribuita alla Commissione la documentazione relativa alla tabella illustrativa dei dati di bilancio dell’anno 2007 della Fondazione 20 marzo 2006, disaggregati per sito e dettagliati per natura economica; sono inoltre consegnate due relazioni accorpate al rendiconto economico finanziario espresso in cifre relative alla gestione del bilancio al 31 dicembre 2007 della Fondazione 20 marzo 2006 e della Società Parcolimpico Srl ed il programma invernale TOP, aggiornato al 15 settembre 2008, degli eventi e delle attività prodotte ed ospitate nei siti olimpici; la locandina illustrativa “TOP School  Project”.

Gli auditi riferiscono che il Consiglio d’amministrazione della Fondazione 20 marzo 2006, riunitosi il 15 settembre 2008, ha esaminato la revisione del business plan e, valutata la realizzabile compensazione della produttività di alcuni impianti e strutture attraverso l’attività di altri, ha deliberato il mantenimento dell’unità dell’eredità olimpica nella logica programmatica “Città-Montagna”. 

La Fondazione detiene i diritti sui beni ad essa conferiti in concessione, non alienabili e di proprietà dei Soci fondatori. Intende mantenerne la titolarità avviando la valutazione economica e legale della Società Parcolimpico srl, preordinata alla vendita, ad un operatore internazionale, delle quote di maggioranza, il 51%, selezionabile, entro marzo 2009, mediante predisposizione di un bando di gara d’appalto da pubblicarsi entro novembre 2008, cui affidare, secondo procedure amministrative e di trasparenza, nei modi e nelle forme dettate dalla legge, la gestione degli impianti e delle strutture sino ad ora svolta da Parcolimpico srl. o, se soggetta a procedure fallimentari, il ripiano dei debiti contratti, mantenendone la proprietà pubblica del 50% delle quote. 

E’ stato deliberato che la Città di Torino detiene l’impianto del ghiaccio e che la gestione degli impianti situati in Pinerolo e Torre Pellice deve essere concertata con i rispettivi Comuni e, ove necessitino della contribuzione della Fondazione, si predispone l’abbattimento dei costi attraverso l’implementazione di un piano di risparmio energetico e realizzazione di sistemi fotovoltaici nei siti di proprietà della Fondazione, verificata la fattibilità dello stesso.  Il Soggetto internazionale gestore, vincitore della gara d’appalto da predisporre ed espletarsi, deve valutare e comparare le offerte internazionali, italiane ed estere, relative alla programmazione dello svolgimento degli eventi di attrattiva internazionale nei siti olimpici collocati sul territorio della Regione Piemonte. 

I Sindaci dei Comuni olimpici hanno espresso soddisfazione per i siti, le strutture e gli impianti presenti nei rispettivi territori, talora studiati dagli altri Paesi per la risoluzione di problematiche strutturali, come la pista da bob nel Comune di Cesana, studiata dai francesi, e la proposta di progettazione di una centrale termica atta allo scarto per il raffreddamento della pista del ghiaccio ed il riscaldamento della piscina situate nel territorio del Comune di Pinerolo. 

Successivamente all’audizione i Consiglieri regionali hanno posto alcune domande di approfondimento: 

· se le perdite economiche conseguenti agli Eventi olimpici siano in linea con quelle registrate dagli altri Paesi ospitanti i Giochi olimpici e paralimpici precedentemente all’Italia; 

· se corrisponda a verità la notizia relativa all’intenzione del Governo italiano di ripianare il debito registrato nella Città di Catania disponendo la devoluzione di fondi pubblici, 140 milioni di euro, già destinati alla Città di Cortina; 

· se siano stati individuati eventuali acquirenti internazionali delle quote, da valutare, della Società Parcolimpico ed a quanto ammonti la stima di ogni quota; 

· se corrisponda a verità l’intenzione di mantenere la proprietà pubblica di alcuni beni cedendone diritti e risorse economico finanziarie; 

· se corrisponda a verità l’inserimento in un comprensorio sciistico degli impianti situati nei Comuni di Torre Pellice e Pinerolo, originariamente esclusi dalle procedure di affidamento complessivo; 

· se si intenda affidare mediante procedure di appalto tanto la gestione degli impianti quanto il loro contenuto ed il personale operante presso di essi; 

· se le convenzioni e le concessioni e gli altri atti stipulati con le Società sportive, relativamente agli impianti, siano state discusse preventivamente con i rappresentanti territoriali; 

· quali siano i soggetti assumenti le responsabilità legali connesse al cambiamento del mandato istituzionale conferito ab origine alla Fondazione ed alle Società di gestione e determinanti le intenzioni relative alla “privatizzazione”; 

· quale sia la motivazione giustificante il mancato equilibrio di bilancio entro i tempi precedentemente annunciati; 

· se per i progetti rivolti agli studenti siano stati stanziati contributi regionali.

I Soggetti auditi hanno sottolineato che la ricerca di acquirenti investitori internazionali è ritenuta compatibile con lo Statuto della Fondazione definente la stessa quale Ente di diritto privato ed escludente interventi e garanzie pubbliche; la concertazione è svolta con Enti pubblici, quali Comune, Provincia, Regione e con altri Enti, quali il CONI. 

I Soggetti auditi hanno quindi rimarcato l’attenzione sul fatturato, sul bando della gara d’appalto preventivamente ed in fase di predisposizione, sui progetti sportivi organizzati per gli studenti. Hanno dichiarato che la previsione del pareggio di bilancio entro il 2009 è stata posticipata al 2011, a causa delle sopraggiunte richieste di studi, valutazioni ed approfondimenti ricevute e delle deliberazioni comunali di non conferimento di alcuni beni. Hanno affermato che la gestione non è definibile come “fallimentare” e che i contributi regionali per i progetti scolastici interesseranno tutte le Province piemontesi e riguarderanno fondi pubblici di competenza degli Assessorati regionali.

Un Consigliere ha chiesto di poter visionare la documentazione relativa ai progetti scolastici per poter analizzare le ricadute sociali della “mission” della Fondazione.

Il Presidente ha concluso la seduta proponendo alla Commissione un incontro con la Giunta regionale e con il Collegio dei Fondatori per approfondire gli aspetti relativi all’eventuale predisposizione della gara d’appalto prospettata  nel corso dell’audizione.
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